
PROGETTO RIQUALIFICAZIONE URBANA 
 

SERVIZIO GESTIONE ILLUMINAZIONE PUBBLICA COMUNALE, CON 
MANUTENZIONE, PRONTO INTERVENTO GUASTI, FORNITURA ENERGIA 
ELETTRICA, PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE INTERVENTI DI 
ADEGUAMENTO NORMATIVO, RIQUALIFICAZIONE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DEGLI IMPIANTI. APPROVAZIONE AVVISO MANIFESTAZIONE 
INTERESSE PER AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE MEDIANTE PROJECT 
FINANCING 
 

CHIARIMENTI E RISPOSTE A QUESITI 
 
 
CHIARIMENTO N. 1 = l'importo del canone annuo da assoggettare a ribasso è pari ad € 
1.737.705,00. Nell'avviso pubblico è stato indicato ERRONEAMENTE l'importo di € 
2.120.000 (che, invece, corrisponde all'importo da ribassare con l'aggiunta dell'IVA al 22%). 
 
CHIARIMENTO N. 2 = in data 30.8.2018 è stato SOSTITUITO il documento denominato 
“Allegato 1 – Elenco forniture di pubblica illuminazione e semaforica”, in quanto quello 
originariamente pubblicato non riportava tutti i punti luce presenti nel territorio 
comunale. 
 
CHIARIMENTO N. 3 = in questa fase della procedura, relativa alla trasmissione delle 
manifestazioni di interesse, NON deve essere prodotta alcuna cauzione provvisoria. 
 
CHIARIMENTO N. 4 = ai fini della presentazione della proposta, è facoltativa 
l’effettuazione del sopralluogo delle aree interessate. 
 
CHIARIMENTO N. 5 = nella Tabella relativa alla valutazione degli elementi della 
proposta (pag. 5 del paragrafo "Modalità svolgimento procedura e criteri di valutazione"), 
al punto 7 - Proposta tecnica è ERRONEAMENTE fatto riferimento al requisito di cui alla 
lett. e). Si evidenzia che i requisiti preferenziali cui fare riferimento sono quelli indicati al 
punto 3. LETT. F), G), H). Il requisito di cui alla lettera e), attenendo ai requisiti di 
qualificazione per la progettazione, è obbligatorio e non preferenziale.   
 
CHIARIMENTO N. 6 = a rettifica di quanto espresso nella risposta al quesito n. 12, si 
avvisano gli interessati che in relazione alle prestazioni incluse nella procedura è ammesso 
il ricorso all’istituto dell’avvalimento. A tale scopo gli interessati dovranno menzionare 
tale ipotesi nel Modello “Istanza proposta PF illuminazione pubblica” integrandolo con 
l’indicazione della specifica prestazione per cui s’intende ricorrere all’avvalimento nonché 
con l’indicazione del soggetto che fungerà da ausiliario (ragione sociale e Partita Iva). Si 
rinvia alla nuova risposta al quesito 12. 
 

* * * 
 
QUESITO N. 1 = viene richiesta la messa a disposizione di ulteriori dati sulle 
caratteristiche degli impianti (es. potenza, guasti storici, ecc.), nonché l’invio dei dati 



relativi alla classificazione delle strade rispetto al Codice della Strada ed eventuali dati sui 
flussi di traffico. 
RISPOSTA N. 1 = i dati in possesso di questa S.A. sono stati tutti messi a disposizione 
degli interessati, mediante pubblicazione della documentazione allegata all’avviso. Inoltre 
non esiste né una classificazione delle strade di competenza comunale ai sensi del Codice, 
né una rilevazione dei flussi di traffico presenti sulle stesse. 
 
QUESITO N. 2 = si chiede, richiamando la procedura in oggetto, se il requisito di cui alla 
lettera e) dell’avviso “avere effettuato nei tre anni precedenti servizi di gestione di impianti di 
pubblica illuminazione e semaforici, comprensivi di interventi di riqualificazione di impianti 
analoghi a quelli del presente avviso; in particolare avere gestito impianti con un numero di punti 
luce e/o un territorio equiparabile per numero di abitanti al Comune di Arezzo” faccia riferimento 
ad un UNICO servizio e/o UNICO territorio per numero di abitanti o in alternativa se è 
possibile CUMULARE più servizi e/o più territori per il soddisfacimento del requisito 
stesso. 
RISPOSTA N. 2 = il requisito di cui al punto e) del’avviso, s’intende posseduto qualora il 
proponente abbia svolto, per almeno 3 anni anche non consecutivi, servizi analoghi a 
quelli richiesti dalla S.A., per uno o più Comuni ciascuno di entità non inferiore a quella 
del Comune di Arezzo (sia per numero di abitanti che per numero di punti luce presenti). 
 
QUESITO N. 3 = si chiede, richiamando la procedura in oggetto, se il requisito di cui alla 
lettera e) dell’avviso “avere effettuato nei tre anni precedenti servizi di gestione di impianti di 
pubblica illuminazione e semaforici, comprensivi di interventi di riqualificazione di impianti 
analoghi a quelli del presente avviso; in particolare avere gestito impianti con un numero di punti 
luce e/o un territorio equiparabile per numero di abitanti al Comune di Arezzo” sia dimostrabile, 
nel caso di partecipazione in RTI, pro quota dai componenti del raggruppamento secondo 
le percentuali indicate dalla norma (40% mandataria e 10% mandanti). 
RISPOSTA N. 3 = nell’avviso della procedura è riportato “In caso il proponente sia un 
RTI costituendo o altro soggetto multiplo, i requisiti dovranno essere posseduti ai sensi di 
legge; si richiamano in particolare: art. 48 DLgs 50/2016 e art. 92 e ss. DPR 207/2010” 
intendendo che il requisito di cui al punto e) debba essere posseduto come segue, sempre 
nel rispetto delle percentuali previste dalla norma: 

a) nel caso di RTI verticale = il capogruppo (mandatario) dovrà possedere il requisito 
in relazione alla prestazione principale costituita dalla fornitura di energia elettrica; 
le mandanti, ciascuna in ragione della specifica qualificazione, le altre prestazioni 
oggetto della concessione indicate al punto 1. dell’avviso. 

b) nel caso di RTI orizzontale o misti = il capogruppo e le mandanti dovranno avere 
svolto prestazioni analoghe a quelle richieste dalla S.A., per uno o più Comuni 
ciascuno di entità non inferiore a quella del Comune di Arezzo (sia per numero di 
abitanti che per numero di punti luce presenti), potendo cumulare esclusivamente il 
periodo temporale fino al raggiungimento dei 3 anni richiesti. 

 
QUESITO N. 4 = Si chiede conferma che il requisito richiesto alla lettera e) dell’avviso, 
“avere effettuato nei tre anni precedenti servizi di gestione di impianti di pubblica illuminazione e 
semaforici, comprensivi di interventi di riqualificazione di impianti analoghi a quelli del presente 
avviso; in particolare avere gestito impianti con un numero di punti luce e/o un territorio 
equiparabile per numero di abitanti al Comune di Arezzo”, possa essere soddisfatto con la 



titolarità di un contratto di gestione in R.T.I. di un Comune con un territorio equiparabile e 
superiore per numero di abitanti al Comune di Arezzo. 
RISPOSTA N. 4 = il requisito può essere ritenuto soddisfatto nel caso in cui il R.T.I., già 
titolare del contratto di gestione a cui fate riferimento, partecipi anche alla presente 
procedura. Viceversa, nel caso in cui intenda partecipare solo uno o alcuni dei componenti 
di quel  R.T.I., si richiama quanto specificato alla risposta al quesito N. 3. 
 
 
QUESITO N. 5 = Si richiede se per servizi analoghi a quelli richiesti dalla S.A. al punto e) 
dell’avviso di manifestazione di interesse possa essere tenuta in considerazione la sola 
gestione di impianti di pubblica illuminazione. 
RISPOSTA N. 5 = Per “servizi analoghi” deve intendersi l’attività di fornitura di energia 
elettrica, la gestione e la manutenzione (ordinaria, programmata e straordinaria) degli 
impianti di illuminazione pubblica e semaforici esistenti, comprensiva di interventi di 
riqualificazione degli stessi.   
 
QUESITO N. 6 = In relazione a quanto previsto al punto 4), pag. 4 dell’Avviso “indicazione 
delle garanzie che, in caso di aggiudicazione della successiva fase procedimentale, il promotore 
offrirà alla Stazione Appaltante” si chiede di confermare se sia sufficiente una dichiarazione 
del proponente, che confermi l’impegno a presentare le diverse garanzie (cauzioni e 
polizze) previste dalla vigente normativa, in caso di partecipazione alla successiva fase 
procedimentale di gara, ed eventualmente in caso di aggiudicazione. 
RISPOSTA N. 6 = In fase di presentazione delle proposte, occorre che l’interessato 
dichiari la tipologia delle varie garanzie (previste dalla norma di riferimento) che dovrà 
produrre nella successiva farse di gara e, in caso di aggiudicazione, quelle funzionali alla 
corretta esecuzione della concessione. Questa dichiarazione costituisce per la S.A. impegno 
all’effettiva produzione delle stesse al verificarsi della suddette condizioni. 
 
QUESITO N. 7 = Con riferimento al requisito richiesto al punto c), pag. 3 dell’Avviso, in 
merito alla qualificazione per la progettazione “fatturato globale per servizi di ingegneria e di 
architettura espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio, non inferiore all’importo 
individuato nella proposta per le progettazioni che il soggetto intende eseguire”, si fa presente che, 
nel caso di Imprese di costruzione e progettazione, aventi la titolarità di contratti di 
gestione integrata del servizio di illuminazione pubblica, il canone dovuto al 
Concessionario è omnicomprensivo, quindi non vi è possibilità di scindere il fatturato 
della commessa in base alla singola attività svolta (progettazione, gestione, fornitura 
energia, ..). Per tale motivo, si chiede come dimostrare il fatturato di progettazione in 
assenza di fatture specifiche o dati precipui evidenziati in bilancio. 
RISPOSTA N. 7 = Nel caso non sia possibile individuare da parte del proponente il 
requisito del fatturato relativo alle prestazioni di progettazione, si evidenzia che all’atto 
della presentazione della proposta debba essere effettuata esclusivamente 
un’autodichiarazione circa il possesso dei suddetto requisiti. In fase di verifica dei 
requisiti, dovrà essere fornita alla S.A. tutta la documentazione, prodotta dal soggetto 
committente, necessaria alla determinazione dell’importo della prestazione progettuale. In 
via esemplificativa ma non esaustiva: importo dei lavori progettati suddiviso per categorie 
(comprensivo della sicurezza), livello della progettazione effettuato (preliminare, 



definitivo, esecutivo), dettaglio delle prestazioni effettivamente eseguite dal progettista in 
riferimento alla D.M. Giustizia 17.6.2016, ecc. 
 
QUESITO N. 8 = Con riferimento all’allegato 1 “Elenco forniture di pubblica 
illuminazione e semaforiche”, si chiede: 

- l’esatto numero dei punti luce del parco lampade di Arezzo da tenere in 
considerazione per la formulazione dell’offerta, 

- di precisare se esistono ulteriori punti luce a LED nel parco lampade comunale 
rispetto ai 122 elencati nell’allegato 3 “Censimento aggiornato al febbraio 2018, 

- se è possibile pubblicare una consistenza aggiornata del parco lampade comunale 
con indicazione di potenze dei corpi illuminanti, suddivise per tipologia di 
apparecchio ed indicazione sull’altezza del sostegno. 

RISPOSTA N. 8 = Si informa che in data 30.8.2018 è stato SOSTITUITO il documento 
denominato “Allegato 1 – Elenco forniture di pubblica illuminazione e semaforica”, in 
quanto quello originariamente pubblicato non riportava tutti i punti luce presenti nel 
territorio comunale (vedi Chiarimento n. 2) e che tutte le informazioni richieste sono 
presenti in detto allegato. 
 
QUESITO N. 9 = La proposta tecnica che costituisce uno dei documenti da presentare da 
parte degli interessati, deve sostanziarsi in un progetto di fattibilità tecnico-economica (ex 
progetto preliminare ai sensi del D.P.R. 207/2010) oppure in una relazione contenente i 
punti da 1) a 7) della tabella di pag. 5 dell’Avviso? 
RISPOSTA N. 9 = La proposta tecnica, ancorché non sia richiesto che assuma le 
caratteristiche del progetto di fattibilità tecno-economica, deve contenere tutti gli elementi 
indicati nella suddetta tabella, che dovrà essere corredata dagli elaborati tecnici e grafici 
ritenuti essenziali dal proponente per chiarirne i contenuti. Nel caso in cui il proponente 
ritenga opportuno presentare un progetto di fattibilità tecno-economica, dovrà comunque 
evidenziare ed esporre in maniera chiara ed esaustiva quanto richiesto ai punti da 1 ) a 7) 
della tabella in discorso. Ciò ai fini della corretta valutazione da parte della Commissione. 
 
QUESITO N. 10 = Con riferimento  all'art. 5. “Modalità svolgimento procedura  e criteri di 
valutazione” dell’Avviso, si chiede: 

a) se l'Amministrazione ha già in programma l'ampliamento di alcune zone della città 
dove non è ancora presente l'illuminazione pubblica e se ha già previsto 
l'ampliamento dell'illuminazione in zone esistenti. In caso affermativo si chiede di 
pubblicare l'elenco delle zone oggetto di ampliamento, 

b) se l'offerente deve solo limitarsi alla proposta di riqualificazione di aree pubbliche 
significative mediante elaborazione del progetto di lighting desing oppure deve  
essere prevista  nell'offerta anche la realizzazione  dell'opera, 

c) se l'offerente deve solo gestire le pratiche assicurative a seguito di incidenti stradali, 
intese come predisposizione della documentazione da  presentare  all'assicurazione  
per  ottenere  il risarcimento. 

RISPOSTA N. 10 = In riferimento a quanto richiesto si precisa: 
a) attualmente l’Amministrazione non ha elaborato un programma di sviluppo degli 

impianti di illuminazione pubblica nel territorio. Il proponente dovrà specificare 
quanti nuovi punti luce intende realizzare, con costo ricompreso nel canone; sarà 



poi l’Amministrazione, in relazione alle esigenze emerse, a decidere dove installare 
i nuovi punti luce offerti, 

b) nella proposta di riqualificazione di cui alla lett. 6 della tabella di  valutazione delle 
proposte (pag. 5 dell’Avviso), deve essere prevista sia la progettazione che la 
realizzazione degli interventi; gli oneri di tali prestazioni devono essere inclusi nel 
canone di concessione. 

c) per quanto riguarda i danneggiamenti derivanti da incidenti stradali, spetta al 
concessionario gestire interamente la pratica assicurativa fino all’ottenimento del 
rimborso e non come semplice predisposizione della documentazione necessaria. 
Restano inoltre a carico e rischio del concessionario il mancato ottenimento del 
rimborso anche nell’ipotesi di danneggiamenti causati da ignoti.  

 
QUESITO N. 11 = Si chiede di chiarire se, in caso di progettista esterno allo staff del 
concorrente, è sufficiente per quest’ultimo produrre la dichiarazione contenuta al punto 4. 
del modulo “Istanza proposta PF illuminazione pubblica”; inoltre si chiede di chiarire se il 
progettista esterno dovrà comunque produrre eventuale documentazione utile a 
comprovare il possesso dei requisiti richiesti. 
RISPOSTA N. 11 = Al momento della presentazione della proposta è sufficiente 
dichiarare quanto previsto al punto 4) del citato modulo ed in particolare: 
denominazione/ragione sociale, sede, C.F. e Partita Iva, ruolo che sarà rivestito dal 
professionista.  In fase di verifica dei requisiti, dovrà essere fornita alla S.A. tutta la 
documentazione atta a dimostrare quanto dichiarato dal proponente.    
 
QUESITO N. 12 = Si chiede se è ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento nella 
procedura. 
RISPOSTA N. 12 RETTIFICATA = Ai sensi dell’art. 172 c. 2 DLgs 50/2016 e stante la 
previsione di un generale impiego dell’istituto in discorso, si ritiene che sia ammissibile il 
ricorso all’avvalimento e, in caso di affidamento della concessione, lo stesso dovrà essere 
esercitato secondo le modalità previste dall’art. 89. Si ricorda che, in fase di presentazione 
della proposta, gli interessati dovranno menzionare tale ipotesi nel Modello “Istanza 
proposta PF illuminazione pubblica” integrandolo con l’indicazione della specifica 
prestazione per cui s’intende ricorrere all’avvalimento nonché con l’indicazione del 
soggetto che fungerà da ausiliario (ragione sociale e Partita Iva). 
 
QUESITO N. 13 = In riferimento ai requisiti preferenziali di cui al punto 3. lett. f), g), h) e 
i) si chiede se, in caso di costituendo RTI costituendo, tali requisiti siano dimostrabili dal 
raggruppamento nel suo complesso. 
RISPOSTA N. 13 = sì, è possibile. 
 
QUESITO N. 14 =  

- Con riferimento alle prestazioni di esecuzione dei lavori inclusi nel project, è 
possibile qualificarsi con attestazione SOA in cat. OS9 in relazione agli interventi 
riguardanti gli impianti semaforici? 

- In caso di partecipazione in RTI verticale, la mandataria capogruppo può eseguire 
la progettazione, il servizio e i lavori riconducibili riconducibili alla cat. OS9, 
mentre la mandante può eseguire i lavori riconducibili alla cat. OG10? 

RISPOSTA N. 14 =  



- Questa S.A., verificata la prevalenza numerica degli impianti di illuminazioni  
(19.000 punti luce) presenti sul territorio rispetto a quelli semaforici (40 impianti 
semaforici), ha ritenuto di richiedere la  qualificazione in OG10. In base alla 
proposta sviluppata, l’operatore economico può prevedere un’ulteriore 
qualificazione in ragione degli interventi che intende eseguire. 

- Stante quanto previsto alla lett. a) della precedente risposta al quesito n. 3 (la 
capogruppo dovrà possedere il requisito in relazione alla prestazione principale costituita 
dalla fornitura di energia elettrica), potrebbe essere ammissibile quanto proposto nel 
quesito.  

 
 
 


